LE LACHRIME DI S. 
PIETRO AZZIONE SACRA 
RAPPRESENTATA IN 
MUSICA AL SANTO 
SEPOLCRO NELLA... 

Francesco Sbarra 



111 

Digitized by VjOOgle 



Digitized by Google 



LE LACHRJME 
S. PIETRO 

AZZIONE SACRA 

Rapprefentata in mufica 
AL SANTO SEPOLCRO 

Nella Cefarea Cappella 

deli; 1 
augustissimo 

EOPOLDO, 

Pocfia Di Francefco Sbarra 
notifica di Gio : Felice Sancez. 
so* r . r« a %®mtms 

IN VIENNA D' AUSTRIA 
Apprcffò Matteo Cofmcrovio, Stampatore, della 

Corte, 1066. 





INTERLOCUTORI. 

ha BeatiJJtma Vergine. 
S. Pietro. 
S. Giovanni. 
La Aladdakna. 
Giuda. 



PRIMA SCENA. 




Giouanni 

' Miei Lumi 
In due fiumi 
Diltillate quefto core> 
Che douuto 
Per tributo 

Al gran mar' delmio dolore 
Ne£;ro velo 
Copre al Cielo 
De la luce il chiaro manto* 
Vienfòmmerfò 
L'Vmverfò 

Nel diluvio del fuo pianto 

A z Trema 



Trema il fuolo, 
E per duolo 
Le fue vifcere diilerrai 
Son dolenti 
GÌ' elementi, 

Piangoli' tutti , e Cielo, e terra, 
E' quando mai fi vide 
fl'Rettorde le ftelle 
Sotto deftre homicide 
Di popolo rebelle 
Tradito 
Flagellato, 
Efchernito, 
E piagato i 
E'qualfeno 

D' afpro fcoglio 
Per cordoglio 
Non vien meno ? 
Sefifpezza 
Se distaili 
Fin de i fafli 
La durezza ? 

SCENA 




SCENA SECONDA. 

S. Pietro ,S. Giouanni. 

S.PJ: ^l^r^Ve perfido, e rio 

Ovefuggo,e nV afcondo i 
Qual baratro profondo 

Potrà mai lepeliire il fallo mio? 
Oiie perfido, e rio, 
Ove rivolgo il pie i 
Oue ricorro ahimè i 
S. C: A' (juel feno amorofo 

Deloffefo oignore , 
Che in' eftremo pietofb 
Per accoglier' altrui s'aperfè il core; 
Jvi folo potrai 
Da la fua gratia (corto 
De la falute tua trovare il Porto 
S' P: Con (juel'aura benigna. 

Difòttrarmi al naufragio io nó defperoj 
Mà dà flutto il più fiero, 
Che sferzale già mai 

A j D una 



D'una mente inquieta 

L errante navicella , 

Agitata quelì' alma 

Tra T ondofè maree non trova calma 
S.Gio: In ficrudatempefta 
m La puòiolo fermare 

U Àncora de la fede 
S. Pie: Et 1 io che a quella 

Dovevo afficurare 

Con ftabile forteto 

». ^ 

Il combattuto legno 
De la Chie£wiovelIa 
Ne F horr ida procella a me commeflo > 
Da vii timore opprellò 
Lieve, fpergiuro, ed N empio 
Fui dì perfidia un moftruofo efempio 
£ Gicr. Di fi grave caduta 

Nel riforger la gloria 
Sarà molto maggiore ; 
Mài' acerbo dolore, è tempo homai, 
Che a mitigar in en vada 
De la Vergine afflitta A 



Da 



Da T aflfannofà fpada , 
Che il buon vecchio predille, hoggì trafitta 
£ P/r: Vanne pur , che a te lice 
Difcispolo fedele al noftro Dio 
Seguir fua Genitrice , 

Che qui, del fallo mio \ 
Devo reltare intanto 

L' indegna macchia à (cancellar col' pianto 
Ahimè, che feci ahimè, 
Ahi Pietro traditore ; 
Dove dove dov' è 

La fede chegiuraftiaituo Signore i 
Pietro che tanto ardì 
Tra' le nemiche fpade , 
Cofi donque coh 

D' una femina imbelle a fronte cade i 
Donque un' huomo fi vile 
Si debole , e fi frale 
E v la pietra immortale 
Per fondamento eletta 
De la tua Chiefa oh' Dio , 
Che più chiamarti mio 

Non 



Non' ofaquefto labro fcelerato, 
Se pur' dianzi hà negato 
D eflèr'unode tuoi, 
A h che moftrar' ne vuoi , 
Che fènz' altro foftegno 
Per (è folo è baftante 
A' reggerli il aio Regno 

SCENA TERZA. 

Giuda S. Pietro 

Giuda. Scirri di Dite 

% Òeh'dite 
Seu'è 

Nel 7 horrido chioftra 

Un demone, un moftro 
Peggiore di me, 
Eia Terra foftiene 
De miei gran falli il difufato pondo t 
E' ancor tra le ftie pene 
Non rn abforbe d Abbiilò il fèn profondo t 

E che 




E che più far' pois 1 io? 
Ho venduto il fìgnor , tradito Dio 
S.Pi: Tradito l'hai. 

Et' io negato 
Giù: Più' grave aliai 

E u mio peccato 
£ Pi Servo li fui * 

Vile &' infame 
Q^: Contro di lui 

Tefi mie trame 
XP. Mancai la fede 
Giù: Jo la vendei ^ 
Qual fallo eccede 

Ifallimiei 
S. P: Ma' d' ogni grave errore 

La Divina Pietà tempre è maggiore 
Giù: Troppo s è oflfefo Dio 
S. P: Troppo e benigno e pio 
Giù: M' atterrile il fuo sdegno 
S. PrLafua bontà m T affida 
Giù: Di perdon non fon degna 
S* P. U ottenerlo confida 

B Giù: 



GiuiYù Giuda Deicida 

£P: E Pietro Atheo 

A 2. Di millecolpe,emille inferni reo 

S. P: Mà sò,che clemente 

A N quei , che fi pente, 
p Dio fempre farà 
Gìh\ Che iìami rimeflo 

Si perfido eccello, 

Speranza nonu' hà 
S.P: edu: Già fondi Pietà 

S. Pie: Aperte 1 r D À 

c r * > Le Porte 

Cut : Serrate 



? te 



S. P: Vado a trovar la Vita 
dui Ed' io la morte 

SCENA QU ARIA. 

Giuda Jolo. 

IT fu' dunque a finire 
L' indegna vita ó Giuda 
Che pena aliai più cruda 
Di mille morti ogn hor ti fa foffrire; 

A' mo- 




A' morire ; a morire , 

Altro più non delio , 

Ah che viver nonpuò^chi uccifè un Dio 

Su che fate 

Crude furie , 

Tant' ingiurie 

Vendicate, 

Caftigate 

11 fallo mio; 

Ali' che viver'nó può eh i uccifè un Dio 

SCENA QUINTA. 

Maddalena , Giuda. 

Mad: 'Morto il mio Signore 

Per dar' la vita altrui 
Giù: ^EBS?Mà non' à me che fui 

De la fiia morte autore 
Mad : Egli il fàngue per tutti 

Sul duro tronco ftefe 
Giù: Querelle tanto l'ofrefè 

Non può goderne i frutti 

B % Mad: 



Mad: Ogn' huom ne può go dere ; 

Cofidifpofc Dio 
Gin : Un' huomo non fon' io ; 

Mà un moftro tra le fiere 
Mad: Ah ben' so > che in tale flato 
. Il Peccato 

Sol ci rende; 

Mà T emende 

Ipreghi fono , 

Che ti impetrano il perdono 
Gm : Qual' emenda pub ballare 

A' lavare 

Quel! eccetto, 

Che commetto 

Ho, traditore 

Al mio Chrifto , al mio Signore. 
Mad: Già' fui Peccatrice 

Del Cielo in disgrada ; 

Mà a flato digrada 

Riforfi felice 
Gm : Tua colpa fu frale 

Del fenfò follia ; 



Màfoloèlamia 

Malitia infernale 
Mad: Per cjuefto non dei 

Già maidifperarti; 

Pub Dio perdonarti 

Delitti più rei 
Giù : E' come abolito 

Sarà tal misfatto £ 
Mad: Seu applichi un'atto 

Di core contrito 
Giù : Jo so che non giova 
Mad: Ah quanto t inganni 
Giù : In vano t' affanni 
Mad: Deh vieni a la prova 
Gin: E'cheYaràpoi. 
Mad: Che trovi mercè 
Gin : Con quefto £ 
Mad: E haver f è 
Giù: Non pollò 
Mad: Non vuoi 
Gin : Nò nò che per' me 

Non u è 




Più perdono; 

Già rinferno ho nel fèn , dannato io fono 

SCENA SESTA. 

Aiaddalena. 

(Ofi r egro delirante , 
Che il rimedio (prezza , e aborre , 
Del fuo bene non curante 
A N gran paflì a morte corre 
Più' d 1 ogni altri il Cielo offende 
Chi non fbera in fùa Bontà i 
Chi diffida di Pietà 
Troppo indegno fè ne rende. 

SCENA SETTIMA. 

LaTZeataV: e Maddalena. 

'Figlio dovefèi, 

IColì mi lafci fola, (miei? 
t Ahi lailà y echi t' invola agl'occhi 
Mad: Un eccello d' amore, 

Che 




Vft» 



Cheper 7 efler pietofo 
Verto un Popolo ingrato, 
Si rende contro tè crudo , c fpietatc 
B:V: O' miracolo 

Lachrimofo, 
■ O' {pettacolo 
Dolorofò 

Cofi pallido 

r J 
.Languido 

Efangue 

Nel ìuo fàngue 

Vidi intrifo 

Tutto il bel' del Paradifò 
a Due O' miracolo &c. 
B: V: Coli macero 

Lacero 

Afflito, 

E confitto 

Su la croce 

SoffreDio tormento atroce 
a Due CV miracolo &c. 
Mad: Dal tuo, dal mio dolore 

Trafìtta 



Trafìtta doppiamente 
Sono ò Madre dolente 
Del mio morto Signore 
C: V: Alv madre non lon più 

Da' che tolto mi fu 1 amato figlio 
Dal perverfo cofiglio 
De congiurati hebrei; 
Jo cedo i pregi miei 
Ad' altra Genitrice 
A queflf Arca beata 
Di me più Gloripfa , 
Più degna , e più felice, ove fi pofe 
Il (uo corporeo velo > 
Che fe in grembo t accol fi 
Per efporioalaTerra> 
Ella per 1 darla aiCielo in fon lo ferra: 
Mad: Ai tuo divino Parta 
G1 N oflèquii Iuminofi 

Venne a portare a mezza notte il Giorno, 
Edi cjuefta al concetto 
Sul più chiaro meriggio 



II diurno (plendore 
Reltb fommerfo nel notturnohorrorc 
Poiché mefto , c dolorofo 
Tenebrofo 

S' occultò del Sole il volto, 
Et' il mondo 
Nel profondo 

Del fuo duol' giacque {èpolto 

SCENA OTTAVA. 

S. Giovanni } la B. V: e Maddalena. 

S. G/o: i^^SOfi T iniquo moflro 

IjGià del numero noftro 
^La fua vita fini 
B:Vi Donque Giuda mori? 
S.Gtt4\ Di propria mano 

Quindi poco lontano 
Aa un* tronco s' appefe 
Mad: Egli hav^r non potea 
Da la Divina Aftrea 
Per cafìigarquelTefecrando ecce/Io 

Carne- 




Carnefice più vile, 

E infame di fe ftellò 
ZJ:F:Edi{perato 

Mori lo fuenturato? 
S.Gìo. Mai non volle pentito 

Implorar la Pietà del mio Signori 
B: V\ Del' haverlo tradito 

E' il diffidar di lui colpa maggiore 



B\V\ 
Mad: 
S. Gio: 



D'immenfa Pietà 
Queir alta Bontà 
Si pregia, fi gloria, 
Echi non lacrede 
Mancando di fede 
Gli fcema la Giona. 

SCENA NONA. 

t. Pietro, la B: V: la Mad: S. Gio: 



S. Pietro pr o/Irato 
A piedi della B. V. 




1 Gran Diva, che del mio 
Caro Dio 

D N elfèr madre hai meritato, 
Quei, che vedi 

A' tuoi 



A' tuoi Piedi, 
E N colui , che l'ha negato 
B\V\ Pietro è ver , che troppo erraftì; 
Ma ti bafti 

Del tuo fallo eiler pentito 
Per ridurti qual naviglio 
Dal Periglio 
Salvo al li to 
S.P: Neil' Egeo del mio Peccato 
Agitato 

Dà tè {pero eflere fcorto 
2?:P:Tràtempefte 
Si moiette 

Quella Tomba è ìIvqto Porto 
B:ViO^ Porto beato 

Dinoftrafalute 
S.P: D' humane cadute 

Sollievo bramato 
XG^O'ftabilemole 

Di Chiefà forgentc 
Mad:0' chiaro oriente 

Del noftro bel Sole 

Cz B:V: 



E: V: O Pietra , che addita 

La via de la fede 
Al lubricopiede 
Del' alma fmarrita 

S.Tn e Mad: O Reggia d i vi ta 

B: V: e S. Ciò: O Nido d' Amore 
S.P.c mad:' Beato quel core 
B. V: S. Ciò Queir alma felice 

Tutti Cui lice 

Dal pondo 
Del mondo 
Ritolta 

In quefta (aera Tomba eflcr fèpolta 

JL FINE. 



